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Euforia nel dibattito sulla «riprésina»; 

La crisi è finita? «Certo, 
se gli operai stanno buoni» 

ROMA — Un altro clande
stino si aggira per l Italia. 
Non semina fortunatamente 
materiale esplosivi ma il suo 
obiettivo è, secondo le pri
me impressioni, ancora una 
volta la classe operaia alle 
prese con i rinnovi con
trattuali. Il suo nume di 
battaglia è « ripresa econo
mica » ma i simpatizzanti, 
fra cui il ministro Prodi che 
l'ha incontrata in un salot
to milanese ~- come dichia
rò a « Panorama » —, la 
chiamano già « ripresina ». 
Sulle sue orme sono lan
ciati segugi addestrati a ben 
altre battute di caccia, gior
nalisti accreditati, addetti al
la lettura dei contatori Enel, 
imprenditori e, come vedre
mo, intere famiglie sull'orlo 
della divisione. 

Quelli della Federmecca-
nica sono i più categorici. 
La ripresa c'è. Felice Mor-
tillaro, direttore centrale di 
questa organizzazione, ne è 
sicuro. Teme, da buon ri
cercatore, che qualcuno non 
la veda e senza andare per 

il sottile allude proprio alla 
FLM. La piattaforma pre
sentata dalle organizzazioni 
sindacali — dice — farà sa
lire il costo del lavoro, così 
la « ripresa » invece *di es
sere utilizzata verso gli in
vestimenti e il rinnovo del 
sistema produttivo » si per
derà nel « baracchino » dei 
metalmeccanici svanendo, 
con un gioco di dissolvenze. 
come nei finali classici dei 
film che dovrebbero far 
piangere le famiglie. Anche 
la Confapi — chi parla è 
il suo segretario Carlo Ba
gni — è fra quelli che l'han
no vista. Anzi, ne conosce 
persino il covo. A Biella, a 
Carpi, a Martina Franca 
— gli fa eco un anonimo 
« esperto » del Censis — sia
mo di fronte al modello in 
cui si concretizza la nostra 
« ripresina >. Anche in que
sto caso, la soluzione del 
« giallo » economico di mez
za stagione troverà una fe
lice soluzione se verrà sta
nato l'assassino. Inutile di
re che gli investigatori han

no le prove che il bandolo 
della matassa porta ancora 
una volta al costo del la
voro, le cui impennate pro
ducono, come il padronato 
cerca di insegnare da anni 
ai metalmeccanici, disastri 
incredibili. 

Per un attimo, esaminia
mo le prove che ci vengo
no offerte. Secondo l'Istat 
l'indice provvisorio della 
produzione industriale, cioè 
la produzione effettivamen
te realizzata, a dicembre 
del '78 era superiore del 
4,5% rispetto a dodici mesi 
prima. Nell'intero 78 è sta
to invece superiore dell'l'i o 
rispetto al '77. I primi dati, 
quelli relativi al mese di 
dicembre, sono, come dico
no gli esperti, destagiona-
lizzati, in poche parole non 
tengono conto dei fattori, 
stagionali appunto, che in
fluiscono sul loro calcolo. 
E per il futuro? Un'inchie
sta ISCO-Mondo economico 
fra un campione di aziende, 
dopo aver ridimensionato i 

sintomi di ripresa produt
tiva — la domanda dei pro
dotti industriali a fine '78 
è ferma sui livelli del me
se precedente, mentre la 
produzione ha accusato la 
pausa stagionale — prono
stica per la primavera pros
sima recuperi della doman
da e progressi nella pro
duzione. 

Dove, tuttavia, il dilemma 
rischia di dar vita a un 
vero e proprio dramma fa
miliare è nel caso delle opi
nioni dell'nn. Giorgio La 
Malfa. Incurante degli am
monimenti paterni — « non 
?'è », ha detto il presi
dente del Pri ai giornali
sti — l'on. Giorgio è sicuro 
del fatto suo e, quanto a 
numeri prova a dare i 
suoi: « Nel '78 il reddito na
zionale è aumentato del 
4,5% e di conseguenza la 
produzione industriale è cre
sciuta almeno del 6% ». Il 
La Malfa junior teme, tut
tavia, una ripresa dell'infla
zione e, con l'aria di dire 
cose mai dette prima, cita 

Romano Prodi 

in primo luogo il pericolo 
che aumenti il costo del 
lavoro. 

Ora si tratta di lasciar 
stare i nostri investigatori 
per cercare di capire cosa 
c'è dietro questo susseguir
si di ottimismi sfrenati e 
consueti ammonimenti. Ugo 
La Malfa, schierato come 
si è detto sul fronte del 
« no », coglie un problema 
vero. Lo strano fenomeno a 
cui stiamo assistendo, che 
premia certo là vitalità in
nanzitutto dei nostri operai e 
di ampi settori della piccola 
e media impresa, tuttavia sta 
portando alla luce una real
tà su cui è bene che la di
scussione sia più approfon
dita. L'anonimo banchiere 
che dichiara alla Repubblica 
la sua convinzione che si 
può fare anche un'automo
bile col lavoro a domicilio, 
forse dice una sciocchezza. 
ma tuttavia tocca il nodo del 
problema. Interi pezzi di que
sta società stanno scompa
rendo, nascosti da fenomeni 
di decentramento produttivo 

Ugo La Malfa 

che, spesso, portano con sé 
lavoro malpagato, nuovi mo
delli culturali e familiari, 
autoritari e apparentemente 
autonomi. Tutto si svolge al 
chiuso di piccoli nuclei pro
duttivi, poi c'è chi tira le 
fila e governa il mercato e i 
capitali, mentre questi feno
meni si sottraggono a ogni 
forma di controllo sociale, 
pensiamo al sindacato, con 
quel che segue anche sul 
piano delle basi stesse della 
democrazia. 

Intanto, nel '78 è cresciu
to del 23% l'import di carne. 
uno dei dati decisivi per com
prendere l'evoluzione e l'au
tonomia del nostro sistema 
economico. Mattina della 
FLM segnala un pericolo di 
strumentavamo in questo di
battito. mentre il Cespe co
glie nell'evoluzione della si
tuazione economica l'affac
ciarsi di nuove contraddi
zioni, fra cui, e non è poco, 
quella fra Centro-Nord e 
Mezzogiorno. 

g. ca. 

Parte la lotta dei metalmeccanici 
Centomila in sciopero alla Fiat 

Adesioni al novanta per cento in tutti gli stabilimenti torinesi — Come gli 
operai si preparano allo scontro per il contratto e la vertenza di gruppo 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Oltre centomila 
lavoratori delle fabbriche 
FIAT di Torino hanno effet
tuato ieri scioperi di due ore 
per turno con una riuscita 
eccezionale addirittura ple
biscitaria. La partecipazione 
alle fermate è variata da mi
nimi deH'80-90 per cento fino 
al 100 per cento di interi set
tori ed officine compresi gli' 
impiegati, fra i sessantamila 
lavoratori di Mirafiori, i ven
timila di Rivalta, i sedicimila 
della Spa Stura e delle Fer
riere. i seimila della Lancia 
di Chivasso. quelli dell'OSA 
Lingotto. Sot, Spa centro. 
Cromodora come pure negli 
stabilimenti minori. 

Si sono svolte decine di as
semblee affollatissime. Cortei 
di massa ed ordinati hanno 
percorso le officine delle 
maggiori fabbriche, e Un cor
teo di oltre mille persone 
come quello che abbiamo fat
to stamane — ci diceva un 
delegato della carrozzeria del 
Lingotto — non si vedeva dal 
1969». 

Quello di ieri, va precisato, 
non era ancora il primo 
sciopero per il contratto dei 
metalmeccanici, che sarà ef
fettuato nei prossimi giorni, 
ma l'attuazione delle due ore 
di fermata con assemblee 
proclamate dalla Federazione 
nazionale CGIL-C ISLUIL per 
l'occupazione, il Mezzogiorno 
e la modifica del piano 
triennale e d*v prl&ni di setto
re. Anziché concentrare le 

due ore di fermata nella 
giornata di venerdì scorso, la 
FLM torinese aveva infatti 
deciso di articolarle nell'arco 
di sette giorni a seconda del
le decisioni di ogni Consiglio 
di fabbrica in modo da rea
lizzare una «settimana di 
mobilitazione e di lotta » e di 
coinvolgere la totalità dei la
voratori nei dibattiti e nella 
preparazione dell'iniziativa. 

La riuscita dello sciopero 
di ieri rivela anche la deter
minazione con cui i lavorato
ri si preparano ad affrontare 
la lotta per il contratto. 

Nei giorni scorsi intanto la 
FLM ha spedito alla direzio
ne della FIAT la lettera con 
cui chiede l'apertura del 
confronto sulle scelte di poli
tica industriale, sul plafona-
mento delle produzioni al 
Nord e sul trasferimento di 
tutti gli incrementi non mar
ginali di capacità produttiva 
nel Mezzogiorno con nuovi 
investimenti. 

L'originalità della vertenza 
FIAT non risiede soltanto nel 
fatto che si svolgerà «paral
lelamente » al contratto dei 
metalmeccanici quanto nei 
suoi obiettivi. 

Tra le principali rivendica
zioni della piattaforma FIAT 
figurano: 1) l'ampliamento 
dello stabilimento siciliano di 
Termini Imerese dove ora si 
monta soltanto la « 126 », 
completando la gamma prò 
duttiva nella fascia di auto 
sui mille ce: 2) la realizza
zione di nuovi impianti di 
stampaggio lamiere e costru

zione stampi nell'area cam
pana (oggi le lamiere stam
pate con cui si costruiscono 
le auto nelle fabbriche FIAT 
del Sud arrivano da Torino); 
3) il trasferimento di produ
zioni meccaniche qualificate 
(cambi automatici e motori 
Diesel veloci) negli stabili
menti meridionali di Termoli 
e Sulmona: 4) la verifica dei 
tempi di completamento della 
nuova fabbrica per furgoni 
della Val di Sangro; 5) la 
verifica dell'avviamento e del
la crescita produttiva e quali
tativa della nuova fabbrica 
per autobus di Grottaminar-
da; 6) programmi produttivi 
garantiti per la fabbrica di 
motori Diesel Sofim di Fog
gia; 7) la destinazione alle 
fabbriche meridionali di ma
teriale ferroviario (Omeca di 
Reggio Calabria e Ferrosud 
di Matera) delle commesse 

presenti e future delle FS; 8) 
la costruzione al Sud di una 
nuova fonderia per alluminio 
(la FIAT-Teksid invece pro
getta di costruirla addirittura 
negli Stati Uniti); 9) lo svi
luppo di un ciclo completo 
per la produzione di compo
nenti in termoplastica con 
nuove assunzioni nello stabi
limento di Napoli; 10) inizia
tive di ampliamento produt
tivo ed occupazionale nelle 
fabbriche di componenti al 
Sud (Gilardini-Sud Tubi Me-
riflex Samm di Avellino 
Weber di Bari ecc.). 

Intanto sta prendendo il 
via anche la vertenza Olivetti. 
Ieri si è riunito a Torino l'e
secutivo nazionale FLM del 
gruppo ed il 23 e 24 febbraio 
si terrà l'assemblea nazionale 
dei delegati per l'approvazio
ne della piattaforma. 

Michele Costa 

Autotrasportatori fermi 
da domenica a martedì 

ROMA — Le organizzazioni sindacali degli autotrasporta
tori (Cgil-Cisl-Uil) hanno indetto uno sciopero nazionale 
della categoria da attuare dalle ore 20 di domenica alle 
ore 6 di martedì 13. Lo sciopero è stato deciso dopo le 
trattative per il rinnovo del contratto svoltesi presso la 
Confindustria il 1. febbraio fra le organizzazione sindacali e 
le associazioni padronali del settore del trasporto merci su 
strada. Il contratto interessa 400 mila lavoratori. 

Le risposte alla piattaforma contrattuale sono state giu
dicate dal sindacato tali da rendere inevitabile questo scio
pero. Entro febbraio, inoltre, gli autotrasportatori effettue
ranno altre dodici ore di sciopero, gestite a livello regionale, 
e il blocco degli straordinari. 

Gioco delle parti 
per il contratto 
delle costruzioni 

Sciopero nelle imprese aderenti alla 
Confapi - Trattative per i braccianti 

ROMA — Per il rinnovo del 
contratto dei lavoratori delle 
costruzioni (un milione e 
mezzo) all'interno del padro
nato è cominciato il gioco 
delle parti. L'ANCE pone pre
giudizialmente il problema 
dell'incidenza economica del
le richieste sindacali, l'Inter-
sind sceglie di accodarsi al 
padronato privato, la Confapi, 
infine, resta in fase d'attesa. 

Ieri si è svolto il primo in
contro tra l'organizzazione 
delle piccole imprese e la 
FLC. Poteva essere l'occasio
ne per cominciare a entrare 
nel merito dei problemi sol
levati con la piattaforma. I 
rappresentanti della Confapi, 
però, si sono limitati a chie
dere una illustrazione delle 
rivendicazioni, avanzando poi 
la richiesta di un aggiorna
mento delle trattative al gior
no 26. 

Proprio « in considerazione 
del carattere del tutto inter
locutorio della riunione e dello 
atteggiamento per ora sostan
zialmente elusivo della Con
fapi » la segreteria della FLC 
ha deciso di estendere anche 
ai cantieri e alle imprese 
aderenti a questa organizza
zione le azioni di lotta (asten
sione non retribuita di due 
ore con assemblee, blocco de
gli straordinari) 

Si è in pieno scontro, quin
di. Ieri l'ANCE ha diffuso un 
documento in cui capovolge 
i termini della situazione. 
Non è il sindacato che deve 
avere risposte nel merito del
la piattaforma, bensì il pa
dronato che attende adi ve
rificare la posizione dei sin
dacati sulle esigenze delle 
imprese» e di conoscere «le 
valutazioni sull'incidenza eco
nomica delle richieste ». 

Ma quali sono le « esigen
ze delle imprese»? L'ANCE 

non fa mistero di voler tra
scinare il sindacato su un 
terreno estraneo al contratto 
e cioè la fiscalizzazione degii 
oneri sociali. L'ANCE, infat
ti, insiste sulla « abnorme in
cidenza degli oneri sociali 
che in edilizia raggiungono 
il 59% della retribuzione», 
dimenticando però di dire 
che questa cifra non è certo 
riferita alla paga di fatto 
bensì a quella nominale e 
che, comunque, è cosi eleva
ta proprio per l'attuale orga
nizzazione dell'impresa edile, 
la stessa che il sindacato in
tende modificare col contrat
to. Ma contro queste richie
ste (la prima parte della 
piattaforma) il padronato ha 
già fatto capire di voler in
nalzare una barriera. Sostie
ne Pagani, segretario gene
rale della FLC: «Se il padro
nato mira a guadagnare tem
po sappia che ciò rischia sol
tanto di inasprire le verten
ze contrattuali». 

BRACCIANTI ~ Oggi ri
prendono le trattative per il 
contratto degli operai agrico
li (oltre un milione e mezzo). 
Nell'ultima riunione la Confa-
gricoltura ha assunto una po
sizione « di netta chiusura » 
sulle richieste riguardanti 
l'occupazione, lo sviluppo, i 
diritti di intervento sindaca
le. Anche a questo tavolo di 
trattativa è aperta la pole
mica sull'incidenza economi
ca del contratto: il padrona
to («gonfiando» le richieste, 
dice la Federbraccianti) par
la di un costo complessivo del 
19%, i sindacati sostengono 
sia dell'8%. Òggi si discute. 
tra l'altro, dei problemi rela
tivi alla retribuzione. Un'oc
casione per un «chiarimento 
definitivo ». 

Londra: sbatti i topi in prima pagina 
I netturbini in sciopero da diciotto giorni - Le altre « zone calde » - Il gover
no, a confronto con i sindacati sul « contratto sociale », guarda alle elezioni 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I topi ieri han
no fatto notizia. Pare che stia
no affiorando in pieno centro, 
a Piccadilly e Leicester Squa-
re, per speaizioni non infrut
tuose in mezzo alle monta
gne di r. fiuti che continuano 
ad accumularsi. Un giornale 
della sera li ha fotegnuati 
in prima pagina dietro i sac
chi di plaòt::a nera o in bi
lico sui marciapiedi col so
lito tito'.o cubitale: «Ratti 
sulla città ». 

Dopo 18 giorni di astensio
ne dei netturbini delia capi
tale, il pencolo è concreto 
nonostante tutte le precauzio
ni e i fiumi di disinfettante. 
Por fortuna la temperatura 
rigida contribuisce a limita
re le escursioni fuori-fogna. 
Nella colorita sequenza di im
magini, degne di un « tra
monto della civiltà », che la 
grande stampa ha tratto dal
la « crisi invernale » in In
ghilterra, siamo così arriva
ti al confronto fra uom:ni e 
topi. 

La situazione rimane stazio
naria, o meglio si trascinano 
ancora le trattative a vari 
livelli, mentre le «zone cal
de» si rinnovano di continuo 
sul vasto «reo delle lotte. Due 
giorni fa aveva fatto molta 
impressione la subitanea de
cisione del lavoratori del'a 
Britlsh Leyland di abbando
nare il lavora I 19 mila di
pendenti della fabbrica di au
to * Longbridge (Birmin

gham) avevano dato imme
diata risposta al rifiuto del
la direzione di corrisponde
re un premio di produzione 
(17 mila lire settimanali) con
cordato fin dall'autunno scor
so, in cambio di una rivendi
cazione generale che non su
perasse il limite ufficiale del 
5% sul quale il governo, fi
no a poco tempo fa, ancora 
sperava di arginare la mas
sa degli aumenti salariali. La 
direzione della Leyland si 
giustifica dicendo che l'obiet
tivo di produzione previsto 
(6,1 automobili al mese per 
lavoratore) non è stato rag
giunto. Gli operai sostengono 
che l'improvviso voltafaccia 
è dovuto a pressioni dietro 
le quinte tese ad esasperare 
il clima della trattativa. I de
legati operai delle 42 fabbri
che del gruppo British Ley
land hanno, comunque, già 
dato avviso di sciopero per 
la settimana prossima. 

Ma a Cowley (Oxford) una 
assemblei generaJe si è ri
solta nella decisione contra
ria e la maggioranza, dopo 
un vivace scambio con I rap
presentanti sindacali, ha vo
tato per rimanere al lavoro. 
Negli altri settori tutto pro
cede come prima: ospedali, 
ambulanze e scuole sono an
cora colpiti, i servizi riman
gono ridotti, vi sono accenni 
ad una intensificazione della 
lotta in alcune località con 
scioperi improvvisi ed azio
ni a singhiozzo o rallenta
menti. 

I lavoratori manuali alle di
pendenze delle amministra
zioni degli enti locali, attual
mente in agitazione, sono un 
milione e mezzo. La loro ri
chiesta di aumento salaria
le si aggira sul 20% ed è 
accompagnata dalla istanza 
fortemente sentita di ridurre 
l'orario di lavoro verso il 
traguardo delle 45 ore set
timanali. In alcuni ospedali 
le astensioni si rafforzano e 
anchf gruppi di infermieri 
(appartenenti al sindacato 
Nupe) si sono uniti per soli
darietà al personale di fatica. 
Gli equipaggi delle ambulan
ze si limitano dal canto lo
ro a rispondere alle sole chia
mate d'urgenza La possibilità 
che l'Esercito venga mobili
tato per sostitumi non ha fat
to che provocare una rea
zione negativa: in quel caso. 
essi dicono, lo sciopero di
verrebbe totale e ad oltranza. 

Il g-'oco d'equilibrio in cui 
è attualmente impegnato il 
governo laburista è perciò as

sai complesso. La posta in pa
lio è il rinnovo dell'accordo 
coi sindacati per il quarto 
anno consecutivo sui parame

tri vincolanti della politica dei 
redditi Una commissione spe
ciale del Tue sta già appron
tando una bozza di intesa che 
dovrà poi passare alla veri
fica degli organi interessati 
prima di essere eventualmen
te approvila. Se si arriva alla 
conferma di un'intesa col go
verno o alla riformulazione 
del cosiddetto « contratto so
ciale * i! governo laburista si 
sarà guadagnato una nuova 
e importante misura di fidu
cia sufficiente a garantirgli 
la « tenuta » fino alle pros
sime elezioni generali, la cui 
data, <n quel caso, potrebbe 
essere ancora una volta spo
stata in avanti fino a raggiun
gere il limite estremo del 
mandato ufficiale nell'ottobre 
prossimo. 

Antonio Bronda 

Scotti a Bruxelles per 
le riduzioni d'orario 

A colloquio con gli industriali 

Trattative tra l'Italia 
e la Bulgaria per la chimica 

ROMA — Il ministro del
l'Industria chimica deHa Bul
garia, Gneorghi Pankov. ha 
incontrato ieri il ministro Bi-
aaglia. Il ministro Pankov 
avrà incontri con i respon
sabili del più consìstenti 

gruppi industriali italiani per 
poi fare nuovamente fi punto 
della situazione con il mi
nistro Bisaglia prima di la
sciare l'Italia. Pankov si è in
contrato sempre in giornata 
con il presidente dell'Elfi 
Maxaanti. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES (v. ve) — La 
convinzione che il problema 
della riduzione dell'orario di 
lavoro, posto all'ordine del 
giorno dall'iniziativa sindaca
le nei singoli paesi e su sca
la europea, debba ormai es
sere affrontato dalla Comu
nità. si sta facendo strada 
negli ambienti politici. Se ne 
è fatto portavoce, ieri a Bru
xelles. il ministro del Lavo
ro italiano. Vincenzo Scotti. 
che ha avuto colloqui su que
sto argomento con rappresen
tanti della confederazione eu
ropea dei sindacati, degli in
dustriali (UNICE). con la 
presidente del Comitato eco
nomico e sociale della CEE, 
Fabrizia Baduel. Le conversa
zioni si sono concluse in se
rata con un incontro fra il 
ministro italiano e il com
missario CEE responsabile 
per gli Affari sociali. Vee-
deling. 

Il ministro Scotti ha detto 
di aver sollecitato un'inizia
tiva comunitaria che dovreb
be svilupparsi in tre fasi: la 
presentazione da parte della 
Commissione di un memo
randum, la discussione di 
questo documento da parte 
del Consiglio del ministri (che 
si riunirà in marzo e in 
maggio), e poi l'avvio di un 

vero e proprio negoziato fra 
parti sociali e governi a li
vello europeo. 

« Non si tratta — ha det
to Scotti — di porre il pro
blema di una ridazione gene
ralizzata e globale dell'orario 
(neppure i sindacati in Ita
lia pongono una rivendicazio
ne di questo tipo), ma di 
armonizzare le piattaforme 
articolate che vengono pre
sentate settore per settore, 
area per area, in un quadro 
di criteri e di principi a li
vello europeo, cosi da elimi
nare lo scoglio della perdita 
di concorrenzialità di un pae
se rispetto ad un altro. Il 
problema — ha aggiunto il 
ministro — dovrà comunque 
essere affrontato e risolto nei 
prossimi anni: facciamo dun
que in modo che lo sia nella 
maniera meno dirompente 
possibile ». 

Il ministro Scotti ha affer
mato di aver trovato una 
qualche maggiore disponibili
tà anche da parte degli in
dustriali europei, che nell'ul
tima conferenza tripartita 
dell'autunno scorso si erano 
presentati con una posizione 
estremamente negativa. 

Oltre al dirigenti comuni
tari e sindacali. Scotti ha in
contrato il ministro del La
voro belga, e si recherà pros
simamente a Parigi a trovare 
il suo collega francese. 

' * «^l»« I 'T H»" 1 

= s a r 2 E =K££ 

emigrazione 
Dovrà assumere maggiore rilevanza nelle nostre organizzazioni all'estero 

Il tema della attività sindacale 
nei dibattiti per il XV Congresso 

Sono già numerose ' • se
zioni del PCI all'estero che 
hanno svolto i loro con
gressi o che ne sono alla 
vigilia. Ovunque le nostre 
organizzazioni dimostrano 
la loro vivacità non solo di
scutendo la tematica delle 
tesi presentate dal CC ma 
estendendo il discorso ai te
mi più specifici che pre
senta la realtà dell'emigra
zione. I più recenti avveni
menti politici italiani e la 
crisi governativa rendono il 
dibattito più pregnante e 
appassionato, permettono di 
coinvolgere in esso anche 
lavoratori e giovani di al
tri orientamenti politici, 
sono un'occasione per riaf
fermare la politica unita
ria del nostro partito. 

Vi è però un tema nel 
dibattito die. per quanto di
scusso, non ci sembra ab
bia assunto tutta la rilevan
za necessaria. E' quello che 
riguarda l'orientamento e 1' 
attività dei nostri compa
gni nel movimento sinda
cale dei Paesi di residen
za. Anche scorrendo le pa
gine dei giornali pubblica
ti nell'emigrazione dai no
stri compagni o a cui es
si collaborano, le questioni 
delle lotte operaie e del mo-
\imento sindacale non tro
vano uno spazio corrispon
dente alla realtà di un par
tito qual è il PCI e al 
fatto che, soprattutto nell' 
emigrazione, sono operai la 
quasi totalità dei nostri i-
scritti e la grande maggio
ranza dei nostri quadri. 

Le ragioni di questa sfa
satura, che ci sembra ri
flettere un imbarazzo o co
munque un ritardo nell'af-
frontare questi problemi. 
possono costituire uno degli 
argomenti più interessanti 
dei congressi di sezione e 
d' Federazione ed essere 
un'occasione per una cre
scita politica delle nostre 
organizzazioni. 

La situazione del movi
mento sindacale e dello svi
luppo del movimento ope
raio presenta caratteristi
che estremamente differen
ti da un Paese all'altro. 
Diverse sono le tradizioni, 
le forme di organizzazio
ne. gli orientamenti poli
tici ed ideali dei gruppi di
rigenti e cosi pure sono di
verse le condizioni in cui 
si trovano i nostri emigra-
t: e quelli di altre naziona
lità in rapporto all'ambien
te operaio e alla società 
civile del Paese di residen
za. 

Detto questo, occorre pe
rò ricordare che dovunque 
i nostri emigrati costitui
scono una aliquota impor
tante del movimento ope
raio organizzato, dovunque 
i sindacati hanno un ruo
lo importante nella società 
e che dovunque negli ulu
limi anni vi è stata una 
crescita della combattività 
della classe operaia come 
conseguenza della crisi che 
investe anche i Paesi più 
sviluppati del mondo capi
talistico. 

In quasi tutti i Paesi i 
sindacati hanno in questi 
anni intensificato i loro con
tatti con i sindacati italia
ni i quali sono d'altronde 
presenti con importanti at
tività nel campo dell'assi
stenza (patronati) e dell' 
istruzione professionale per 
gli emigrati. 

Le due domande cui dob
biamo rispondere nei no
stri congressi sono: a) in 
che misura aiutiamo gli e-
migrati ad essere una com
ponente attiva della vita 
sindacale, e b) in che mi
sura lavoriamo affinché il 
movimento sindacale si fac
cia carico delle specifiche 
esigenze e rivendicazioni 
degli emigrati e delle lo
ro famiglie. 

Se noi andiamo spigolan
do nelle nostre informazio
ni ed esperienze degli ul
timi anni non mancano cer
to gli esempi di iniziative. 
di partecipazione a lotte. 
di promozione di emigrati 
italiani, comunisti e no. a 
posti di responsabilità sin
dacale. come pure gli e-
sempi di prese di posizio
ne di organizzazioni sinda
cali a tutela degli emigrati, 
contro le campagne xenofo
be e via dicendo. Proba
bilmente si è fatto e si fa 
db più di quanto risulti dal
la nostra pubblicistica, le 
discussioni nei congressi ce 
le diranno meglio e ci di
ranno anche se vi è un giu
sto orientamento dei comu
nisti in materia. 

Esistono molte difficoltà 
obiettive che occorre su
perare con tenacia e pa
zienza, esistono tuttavia an
che difficoltà soggettive che 
occorre vedere, con forse 
più coraggio che per il pas
sato, per vincerle e supe
rarle. In troppi casi, ci sem
bra, i nostri compagni han
no portato con sé nell'emi
grazione esperienze di vi
ta sindacale italiana di al
tri tempi e di una real
tà di lotte bracciantili e 
contadine che, unite alle 
difficoltà oggettive e a 
quelle della lingua e dei 
costumi differenti, hanno 

reso difficile un loro inse
rimento nella vita sinda
cale; a questo, poi. si è 
aggiunta, in molti Paesi e 
per molti anni, la discri
minazione, talvolta anche 

Tutto bene 
in Gran 
Bretagna 

I giornali del mondo in
tiero parlano in modo al
larmato della situazione in
glese, degli scioperi, della 
crisi, ecc. ecc. Qualcuno si 
interroga sui guai che a-
vranno in una situazione 
così i nostri lavoratori e-
migrati in quel Paese? 
Niente paura. Basta legge
re l'ineffabile quindicinale 
che pubblicano per gli emi
grati italiani in Inghilterra 
i padri scalabriniani. NOÌI 
solo non vi è traccia di cri
si o dt conflitti, di carovita 
o di problemi, ma vi è una 
abbondanza tale di fotogra
fie di signori in abito da 
sera, di signore eleganti, 
che uno può essere davve
ro rassicurato sulle condi
zioni di vita dei nostri emi
grati. Lor signori (vi è per
fino un neo-cavaliere del
l'Ordine di Malta) appaio
no davvero compiaciuti di 
apparire sulla Voce degli 
italiani COH un contorno di 
battute anticomuniste di 
marca quarantottesca, (s.n.) 

la persecuzione, anticomu
nista. 

Si è così creato in molti 
casi un complesso che po
tremmo definire di setta
rismo e di opportunismo, 
per cui ad una critica glo
bale e quindi ingiusta ed 
eccessiva della realtà sin
dacale concreta si accom
pagna una pratica di ri
nuncia ad una partecipa
zione attiva alla vita sin
dacale. 

Non solo in ogni nostra 
Federazione o zona, ma in 
quasi tutte le nostre sezio
ni all'estero vivono compa
gni, soprattutto fra i più 
giovani, che hanno invece 
acquisito un'esperienza sin
dacale nuova e che realiz
zano un'importante azione 
unitaria con altri attivisti 
sindacali, siano essi italia
ni o di altre nazionalità. 
Le loro esperienze possono 
costituire materiale prezio
so per le discussioni con
gressuali, così come le e-
sperienze della vita sinda
cale italiana di questi ul
timi anni, quale essa è sot
tolineata dalle tesi per il 
XV Congresso può essere 
una fonte di insegnamento 
per un'attività unitaria e 
per una crescita della co
scienza di classe dei lavo
ratori anche nelle condizio
ni tanto diverse dei Paesi 
di emigrazione, (b. v.) 

La visita di una delegazione di deputati italiani 

Incontri in Canada 
con i nostri emigrati 

Si è recata nei giorni 
scorsi in Canada una de
legazione della Camera dei 
deputati presieduta dal 
compagno Cardia per com
piere una indagine conosci
tiva sugli Istituti di cultu
ra e per rendersi conto dei 
bisogni culturali della no
stra collettività in Nord A-
merica e di come meglio 
indirizzare la cooperazione 
culturale tra i due Paesi. 
La delegazione si è incon
trata con i rappresentanti 
delle collettività italiane di 
Montreal e Vancouver: nel
la prima occasione è inter
venuto anche un rappresen
tante del Comitato conso
lare di Toronto e il presi
dente della FILEP della 
stessa città. 

La delegazione ha potu
to rendersi conto in que
sta sua visita dello stato 
di abbandono culturale in 
cui vive la nostra colletti
vità in Canada e della man
canza completa di una po
litica dell'informazione da 
parte del governo italiano. 
A Montreal il circolo «Giu
seppe DI Vittorio» ha or
ganizzato una riunione di 
discussione delle tesi per il 
prossimo congresso del PCI 
a cui il compagno Cardia 
ha partecipato. 

Anche il sottosegretario 
all'Emigrazione on. Foschi 
ha visitato il Canada nel
l'ultimo periodo, dove ha 
siglato a nome del governo 
italiano l'accordo di sicu
rezza sociale tra i due Paesi 
con cui viene finalmente re
golata la materia pensioni
stica. L'on. Foschi ha inau
gurato inoltre a Toronto. 
congiuntamente al ministro 
del Lavoro dell'Ontario, i la
vori del risorto Advisory 
Committee sull'infortunisti

ca del quale questa volta 
è stato chiamato a far par
te anche il presidente del
la FILEF di Toronto, com
pagno Giuliani. E' anche 
questo il segno che in virtù 
delle nostre lotte qualche 
cosa sta cambiando in seno 
alla emigrazione italiana in 
Canada. 

Altre forze 
politiche ai con
gressi di sezione 

La campagna congressua
le è in pieno svolgimento 
anche tra i comunisti emi
grati. I congressi delle no
stre sezioni confermano il 
crescente interesse che per 
le tesi del PCI e la sua 
politica si manifesta anche 
da parte di altre forze po
litiche italiane e straniere. 
A Ginevra si è tenuto do
menica scorsa il congresso 
di una delle nostre quat
tro sezioni presenti in quel
la città: la sezione diPlain-
Palais. Rispondendo all'in
vito dei nostri compagni, 
hanno partecipato ai lavori 
anche il segretario del Par
tito socialista svizzero, com
pagno Torel e il rappresen
tante del Partito socialista 
autonomo svizzero. Carbo
ni. A Malerey (Basilea) al 
congresso della nostra se
zione ha preso parte anche 
il segretario della locale se
zione della DC italiana. A 
Olten, sempre della Fede
razione di Basilea, al con
gresso della sezione del PCI 
ha portato il saluto anche 
il rappresentante del POCII 
(organizzazioni progressiste 
svizzere). 

brevi dalVestero 
• Le sezioni del PCI di 
Derendingen, Malerey, Mou-
tier, Munchenstein e Buda 
(della Federazione di BA
SILEA) hanno raggiunto e 
superato il 100 per cento 
degli iscritti del 1978. 
• La Federazione di ZURI
GO annuncia analogo risul
tato per le sezioni di Klo-
ten, Bazenheid, Amriswil e 
Arbon. La sezione Centro 
di Zurigo registra già 60 
nuovi iscritti. 
• Un convegno sui proble
mi delle donne italiane e-
migrate si tiene domenica 
11 febbraio a ZURIGO pro
mosso dalla commissione 
femminile della Federazio
ne del PCI. 
• La sezione del PCI di 
DARMSTADT (Francofor
te) che tiene domenica 11 
febbraio il suo congresso, 
ha già raggiunto il cento 
per cento degli iscritti. 
• La situazione italiana con 
l'apertura della crisi di go
verno e le Tesi per il XV 
Congresso del PCI sono sta
ti i temi affrontati in al
cune assemblee organizza
te nelle «Wohnheime» di 
GROSSUMSTADT. DARM
STADT e FRAXCOFORTE. 
• Su iniziativa del circolo 

i «Luigi Allegato» si è svol
ta a BIBELSHEIM (RFT) 
presso la sede dell'AFI un 
incontro di emigrati sulle 
prossime elezioni europee. 
• L'Associazione amici del 
partito laburista di SYD
NEY ha nominato suo pre
sidente il dottor E. Costan
zo e vicepresidenti la signo
ra Franca Arena e mr. 
Marsham. 
• Il circolo iGramsci» di 
STOCCOLMA ha organizza
to sabato scorso una as
semblea a cui ha parteci

pato il compagno Bellini 
della sezione Emigrazione. 
• Assemblee si sono svol
te nella scorsa settimana 
nella Federazione di Stoc
carda a ULM, WANGEN e 
GIENGEN'/BRENZ: questa 
ultima sezione ha superato 
il 116 per cento del tesse
ramento con 11 nuovi iscrit
ti. 
• Nella Federazione di Lus
semburgo si svolgono oggi 
i congressi di DIFFERDAN-
GE (Gabriella Pozzobon) e 
domani di ESCII (Pasqua
lotto) e RUMELANGE (Duc
ei). 
• Il compagno senatore Vi
tale ha tenuto all'associa
zione «Galilei» di BRU
XELLES una conferenza 
sulle occupazioni delle ter
re incolte in Italia; il com
pagno Parisi della sezione 
Emigrazione ha concluso I 
congressi delle sezioni di 
OLGREE e HERSTAL. 
• Prosegue con successo 
la campagna di tesseramen
to al PCI nella Federazio
ne di GINEVRA: a MOR-
GES la sezione ha raggiun
to il 130 per cento con 30 
reclutati, a VEVEY il 100 
per cento con 18 reclutati. 
a FRIBURGO si sono i-
scritti al partito 12 nuovi 
compagni. 
• Il compagno Giuliano 
Pajetta, responsabile della 
sezione Emigrazione del 
PCI parteciperà domani ad 
un attivo di partito a LA 
LOUVIERE (Belgio). 
• Si svolgeranno domani e 
domenica i congressi delle 
sezioni di DORTMUND e 
METTMANN (Federazione 
di Colonia) che saranno con
clusi dal compagno Baldan 
della sezione Emigrazione. 
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